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GIORNALETTO. MULIEBRE 


LE DAME DI CARITA'. 


Nel precedente numero io accennava ad una 
commissione di dame , la quale avesse pensato 
a liberare i poveri detenuti per debiti, racco- 
gliendo soccorsi a tale uopo. Questa idea ne ha 
suscitata un’ altra nella mia mente , quella cioè 
di stabilirsi positivamente in Napoli una riunio- 
ne di Dame di Carità. Dovrebbero queste gira- 
re-per le case più squallide della città; tener 
delle persone forse aviche stipendiate che sinfor- 
massero della vera. miseria dovunque esistesse, 
per indi da loro medesime yerificarla e sovre- 
niria; visitare gli stabilimenti di beneficenza di 
donne per proporre al governo di riparare a 
qualche inconveniente che vi scorgessero, e per 
premiare con maritaggi o con educazione più scel- 
ta qualche giovinetta virluosissima,o che appa- 
lesasse imgegno straordinario ; insomma cauta- 
mente e ‘colla massima segretezza dovrebbero 
svecorrere le famiglie più sventurate, e che non 
han coraggio di ‘ridursi all’elemosina, è soccor- 
rere e tener d' occhio insieme tutte le fanciulle 
che astrette dal bisogno ed'assalite dalla sedu- 
zione son vicine a perdere la più sacra cosa del 
motido — | onòre. e 

‘Perraccorrere a tutto ciò a me sembra esser 
mestieri innanzi tutto di formarsi una specie di 
Stabilimento detto delle Dame di Carità , per 
dppartenerè al quale si richiederebbe! ; 
1@Di pagarsi un diseréto mepsudle ‘dalla per- 
sona che si dovrebbe ammettere ; da’ quali pa- 
gamenti sî avrebbero i forniti per soccorrere gti 
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GE EA VITA TRE VOLTE LA SETTIMANA 


DOD 


PER UN GRANO SI HA UN POCO DI TUTTO 


rene pene 


infelici, e per mantenere gli impiegati necessa- 
ri all'opera. 

2, Una morale ed un nome specchiato, essen- 
do indispensabili sì Juna che l'altro per non 
fare addentare la santità della cosa dalla maldi- 
cenza , 0 dallo scandalo che si potrebbe verif- 
care. 

3. Un’ attitudine a poter discernere il vero 
dal falso, l'apparenza dalla realtà , la miseria 
dall’ impostura.. 

E finalmente per mettere in piedi ed accre- 
ditar l'opera sarebbe d’ uopo d’ una tra le più 
distinte dame napolitane, che la prendesse ‘a 
cuore e la facesse universalmente abbracciare. 

Allora si farebbero per elezione le diverse 
cariche ; si statuirebbero le incombenze che .0- 
gauna delle componenti a seconda dell'età, del- 
l'ingegno , delle relazioni dovrebbe-esercitare 5 
infine si penserebbe aformar l'andamento della 
pia istituzione. 

La pietà innata ne’ napolitani, e la gloria che 
darebbe appartenendovi , io son sicura che fa- 
ebbero inî pocò tempo fiorire l'opera proposta. 

Speriamo che Dio benedica i miei voti, e che 
a tanti inutili spese di lusso‘di piacere di'conve- 
nienza, si aggiunga una spesa meritoria che for- 
merebbe la soddisfazione della propria coscien- 
za, ed il sovvenimento del simile infelice ! 


ApELATDE RucgiEROo. 
1 MUSTACCHI ALLA TEDESCA 


Ehi! Achille, Cesarino, Mimì, Camillo e 
tutti voi giovanotti sensibili passionati ‘ e costi. 
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tuzionali, cessate dal perder tempo innanzi allo 
specchio ungendo di cerotto i vostri mustacchi, 
e d’ impazientarvi se le punte di essi non vo- 
gliono star ferme all’ insù. Il bullettino costilu- 
zionale proibisce espressamente tal costume : 
non arrossite- di fare la scimmia ai tedeschi | 
Giù quelle sottili curve che adornano i vostri 
baffi, e che vi costano tanta fatiea — Ve. lo ab- 
biam detto di già,che ora i capelli non si usano 
più alla tedesca, ripetiamo adesso la stessa lezio- 
ne pei mustacchi, .Ve lo preghiamo .sul serio, 
non ardite di più presentarvi al nostro cospetto 
in simil guisa. E non cercate scusarvi dicendo 
che quel mustaccetto ricurvo è di esclusiva pro- 
prietà de!la vostra innamorata !..Spartanismo ci 
vuole. Ora è il tempo che deesi fare a gara a 
fin di mostrarsi degno e di sacrificarsi per la 
patria. Coraggio! perchè vi trema il'braccio 
nell’ inalberare la forbice? perchè impallidite ? 
abbasso quelle punte vi dico — abbasso i tede- 
schi. Clorinda, Giulietta, le vostre belle insom- 
ma vi faranno cattivo viso per un giorno , per 
. due; si dispereranno vedendo distrutto quel baf- 
fettino che le ha innamorate; ma calmatevi, esse 
riederanno al vostro amore, saranno vostre, tut- 
te vostre, basta che loro diciate— Clorinda a- 
nima mia perdonami, ho sacrificato i miéi mu- 
stacchi alla patria; ma io se mi vedo privo an- 
cora di te morirò; formi morire giusto adesso 
che voglio parlare con papà e mammà ; adesso 
che ho chiesto un impiego -a Bozzelli perchè hò 
gridato anch'io Viva la Costituzione, dopo che 
il re l' avea già accordata — Sì, ve ne accer- 
to io, giovinotti,che le vostre belle ritorneran- 
no, ma intanto non perdete tempo; trionfate di 
voi medesimi; compite |’ atto solenne e grida- 
te con noi —Abbasso i mustacchi alla Tedesca ! 


AL NASCENTE DRAPPELLO 
DELLE GUERRIERE NAPOLITANE 


Giovinette, cui ferve la vita 
D' una speme sì grande abbellita, 
Chi nel vergine seno vi pose 
La scintilla dell’ italo ardor, 
E sui teneri labbri di rose. 
La parola che incita al valor? 
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«Generose , pel suolo natio 
Un sol patto vi unisce , un desio : 
Con le spade respinger le spade 
Dell’ estrano:che guerravci fa }. 
Render nostre le nostre contrade , 
Ai fratelli ridar libertà : toe 
Libertà., che or si ha tolto il suo velo , 
Primogenita figlia del Cielo ; 
Libertade, primiera de’ dritti , 
Che temuto ogni dritto farà, 
‘ Che tremenda coi -fulmini-invitti 
A prostrare i tiranni verrà. 
Cittadine , sorelle, guerriere 
- Delle amene sebezie riviere;, 
Là sui floridi piani Lombardi . 
‘ Sulfe sponde del ligure mar, 
Col drappello de’ nostri gagliardi 
Animose correte a pugnar. n) 
Sulle spoglie de’ forti caduti 
Voi sciorrete gli estremi tributi; 
O tra lieti vincenti drappelli 
Nell’ ebbrezza de’ liberi cor, 
Rinfrancando gli stanchi fratelli 
La canzone sciorrete d'amor ! 


V. G. 


Supplica ad un ministro di un giovane, fra- 
lello dì una signorina, ascritta al nostro Co- 


mitato. 
A. S.E 
Il mio caro amico Ministro degli affari ec. ec. 


ECCELLENZA! 


Napoli ha bisogno di vomini grandi, di uomi - 
gi di stato i quali conoscessero a perfezione il 
giuoco della dama politica per saperne muovere 
le pedine — Insomma ora abbiamo bisogno di 
grosse cervella, e non mi creda presuntuoso se 
offrisco le mie al ministero. Eccellentissimo, vo- 
glio un impiego, non per interesse ma per far 


| bene alla nazione... son fatto a posta per sacri» 


ficarmi ! Perchè sia detto fra lei e me, ora che 
si fa?.. nulla!... Mio caro... voglio dire Eccel- 
lentissimo, ella sa che non si deve perder tem- 
po? che noi non siamo contenti? oh! ma nonsi 
sgomenti per questo, in 24 ore io mi fido d’ac- 
comodar tutto. Basta dirle che io sono Cesarino 
Leboffis, discendente per quanto mi si dice 
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d'una famiglia celebre che fondò la Repub- 
blica d° Atene. Insomma siamo liberali da im- 
mense generazioni — Un impiego mi spetta 
di dritto, e non permetterò mai che la mia pa- 
tria soffrisse il menomo danno. E poi mio non- 
no era strelto amico del Pagano, del Cirillo, del- 
la Sar felice — Ma a che le parlo di mio nonno? 
Senzfi di me cosa avrebbero fatto i Siciliani ?... 
Niente meno che sono stato il primo a metter- 
mi la coccorda il giorno 29 gennaio. Ho sparso 
il mio sangue per la patria. In quei giorni di 
trambusto mi salassai alla mano, non per paura; 
ma perchè io avea un debito col Sebeto, gli a- 
vea premesso undici oncie di sangue — E dopo 
tanto che ho operato mi si negherà una carica?.. 
no.. no,. i0 fido nella nota bontà dell'E. S. che 
me la darà colle buone, o altrimenti farò valere i 
miei dritti, verrò a gridare — Abbasso il mini- 
stro—sotto le vostre finestre.Ora siamo in tempo 
in cui i popoli hanno per guarentigia lo schiop- 
po e la gola. lo per me profitto sempre della se- 
conda, perchè ho una voce di basso da fare in- 
vidia a Lablache. Ma ora son certo di rion do- 
vermene servire, essendo conseio dell'innata tua 
bontà. Ed anzi per non metterti in imbarazzo 
ti prevengo che puoi dilatarti sino a duc. 18 il 
mese, ma non meno di questo; perchè ho dato 
parola di matrimonio con la speranza dell’ im- 
piego — Certo dei tuoi favori mi dico. 

Il Leboffis nipote del grand’ uomo. 


Jeri l’altro arrestavansi varie. persone, le 
quali sotto squallidi arnesi, ma piene avendo 
le tasche di monete di argento, andavano se- 
gnando i palagi che intendevano la notte as- 
salire, e mettere a ruba ed a sacco. 

È chiaro dunque che una mano ignota le 
avea comprato a fin di spargere il terrore 
nel paese —E la polizia? Andiamo avanti. — 
Dal canto nostro siam tranquille, e non ci 
tacciate d’egoismo per questo; perchè ci viene 
assicurato che questi ladri o falsi o veri ri- 
sparmiavano tutte le case dei letterati ; perchè 
all'ingresso delle abitazioni de’ medesimi vi si è 
rinvenuto disegnato un rotondissimo ZERO. 
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FLFI 
O UN PAPPAGALLO COSTITUZIONALE, 


Fifì era un pappagallo idolatrato dalla gio- 
vane moglie d’uno stagionato Ispettore di Po 


lizia. A Fifì ella narrava le angosce» che sof- 
friva per la gelosia del tiranno marito; a Fifì 
esponeva i bisogni non appagati dell’ anima 
i sua ardentissima, e parea che in quell'anima- 
letto avesse rinvenuto un conforto che così 
barbaramente Je veniva negato dagli uomini. 
Ma stanca un giorno dell’oppressione che le 
cagionava il marito, pensò ricorrere alla pietà 
del potente ministro, perchè avesse dato tre- 
gua agli affanni che così ingiustamente pati- 
va. Difatto le riuscì un gicrno di presentarsi 
al formidabil Marchese, e siccome la prospet- 
tiva della giovane era bella piuttosto che no, 
dette nel genio di lui, che: di mille promesse 
la ricolmava — Poveretta ! cadde in Scilla cer- 
cando evitar Cariddi; era dunque un destino 
per lei che dovea divertirsela co’vecchi— Ma 
però se il suo cuore restava sempre vuoto di 
amorose sensazioni , questa volta almeno la 
sua ambizione era soddisfatta; perchè ‘dopo 
poco il consorte era nominato Commissario, 
la casa loro vedeasi addobbata alla reale ; e 
gareggiavano in lusso co'più ricchi della no- 
stra capitale il marito la moglie ed il pappa- 
gallo. 
Epperò siccome il buon Fif) sentiva sempre 
i. ripetere dalla padroncina il nome di Sua Eccel- 
lenza, così ripeteva anche esso al cospetto del 
marito che chiamava Papà — Papà, Sua Ec- 
cellenza vuol bene a Mamma —Onde il Com= 
missario tutto gongolante di gioja diceva — /n 
questa casa gli siamo grati tutti, anche il 
pappagallo ! 

Ma che sventura, ora Fifì ripete anche 
esso, avendolo udito da tutti, il grido di Viva 
la Costituzione: lo che spesso fa imbestialire 
l'ex Commissario, ed addolorare l’abbardonata 
consorte , perchè rammenta ad entrambi la 
perdita del gran Mecenate. Onde han riso- 
luto di uccidere l'innocente Fifì, perchè non 
si désse nel mondo l'esempio di pappagalli co-. 
stituzionali.Ma è vano,è vano; o coppia infelice, 
noi per nostra sventura ne siamo ammorbati ! 


Negli ultimi fatti di Pavia uno studente che 
inseguiva un vigliacco soldato tedesco, non 
potendolo raggiugnere gli diceva ironicamente, 
perchè fuggì così veloce? — Perchè chi muore, 
rispose il soldato, non è buono per nulla, ma 
chi {ugge può nuovamente tornare a combal- 
tere : 
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Il Papa Gregorio XIX prendendo conto da un quelli di antico modello della Civica, toglien- 


poteute e franco viaggiatore se avea tutto ve 
duto in Roma, Santo Padre, gli fu risposto, 
non mi resta altro da vedere che il ConcLave! 

Fortanilamente dopo poco Leinpo avvera 
vasi il voto del viaggiatore, ed a cangiare i 
destini della nostra Italia sorgeva Limoni 
Pio IX. 


NOVITA’ 


BULLETTINO DI MODA PEI LION 


Il Comitato sempre intento di rendersi utile 


ai suoi dettori si è messo in corrispondenza | 


con. un:certo stabilimento scientifico-modis ti» 
co, a fin di pubblicare in Napoli un bullet- 
tino di moda costituzionale : 

Cappello di Tibè all’ Italiana, nero come la 
coscienza di D, Celestino, con numero 30 
molle a vapore, da potersi chiudere ed aprire 
con la stessa velocità come si cangia di Mi- 
nistero : col ritratto. di Pio IX e quello di 
Carlo Alberto, e con tutte le carte costituzio- 
nali impresse. nella fodera. in modo-da poter 
servire da biblioteca politica e per cappello, — 
All insegna dell'Economia — AJ: Ponte di Tap- 
pià se ne trovano degli eccellenti... |. 

Lunghi capelli e tutta la barba eresciuta— 
guaio pei parrucchieri.—1i Ministero assegne- 
rà i fondi opportuni a-loro bonetinto pel danno 
che andranno a soffrire. i 

‘ Gran ciarpa di raso tricolore per la gola; 
e per ispilla tutte Je bandiere della lago ita 
liana. 

Gilè bianco; con ricamo ‘in giro, che rap=.| 
presenterà Tutta la storia del nostro risor: 
gimento ; cominciando dalle prime dimostra - 
zioni fino alle ultime feste fatte con illumina. 
zione, Guardia Nazionale ecc. ecc.-+Lungo pe-: 
rò da giungere fino ad un palmo oltrepassata 
la pancia, e senza saceeccie perchè si è co- 
nosciuto che sono pertolfnntta inutili pa 
Lions. 

Finimenti: di Bisciutteria come quelli ‘che. si 
rinvengono in via' Toledo presso. Prix Fix — 
non per, mancanza, di danaro, ma; per egua- 
glianza. .. 

1. pantaloni seguiteranno ad essere. scam- 
bienti e consumati , e si metteranno in uso 
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! done il cordoncino rosso — Lo stabilime ito è è 


! economico € galante. | 


Alle scarpe che hanno qualche erepaeciet- 
to trapuntato si permette la vernice Come si 
è praticato pel passato — E per soc‘età lo 
scarpino ele calze di seta o di mammi 0 
quelle che-al 99 portava. la buon anima del 
nonno -—(Per amor patrio s'intende)! 

La sciasse ed i soprabiti saranno di stretta 
moda se. saranno di color Consumi # con petti 
revolté e con bottoni: nei quali sarà scritto — 
Risorgimento —Solo le faldesi faranmo corte 
acciò queste non nascondessero più di coda 
dei Lions, che. da oggi innanzi non terran- 
no più celata, ma che porteranno visibile ed 
in\reeciata con nastri tricolori è Coccarde. 

‘Napoli 18 marzo 1848. 


Un vecchio, realista disse sogghignando ad 
un novello Guardia Naziale — Con questa di- 
visa da Giudeo a chi state ureparundo il se- 
polero ? 

All Austria, rispose subito il giovane, ed 
ai retrogradi pari Dostri | 


È Rendiamo grazie alla gentile Virginia S. per 

la bella poesia che ci ha fatto tenere; e l'a- 

| vremmo: resa di ‘pubblica ragione se la no- 
stra modestia mon venisse a soffritne per le 
immense i0dî che ne ‘prodiga. Preghiamo a tal 
proposito ogni»altra signorina, che volesse ono- 
rarci di suoî componimenti , a sbandire la forma 
epistolare, perehè'altrimenti il'nostro foglio di- 
| vervebbe una continua corrispondenza. Dippiù 
| attesa'la forma ristretta del nostro gioritaletto 
| gli articoli sieno svariali‘8 brevi, per rendere al 
pubblico vieppiù accetto il nostro Comitato. 


DEVI 
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Dato tabiimeneo de del Guittemtbér & 
Si devo vendi 


giegannise, “a Petite epaate 
Coast fi fo a Toledo presso tasca, , 
"Pi e ia ttt iii ov alfing il manifestò. 19 


